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Alcune basi geografiche della localizzazione 
dei linguaggi in Europa



• Morfologia (rilievi, pianure, valli)


•  Insularità (isolamento o contatto)


•  Vegetazione (boschi, foreste)


•  Paludi (aree non bonificate)

•  Clima (freddo/caldo)


L’influenza dell’ambiente fisico 



3 

Le teorie storiche sulla diffusione 
linguistica indoeuropea


1.   Teoria  della conquista (detta anche Ipotesi Kurgan)

2.   Teoria dell’agricoltura

	



L'ipotesi neolitica dell'onda di avanzamento 
dell'agricoltura: tra Anatolia ed Armenia (ca. 6000 a.C.) 


L'ipotesi dei kurgan: steppe ponto-baltiche (ca. 
4500-2500 a.C.)
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Le lingue sono sottoposte a continui cambiamenti: lessicali, 
morfologici, semplificazioni, arricchimenti, neologismi, 
abbandoni, ecc.


La trasformazione delle lingue 

Evoluzione linguistica


1.Differenziazione dialettale
 2.Unificazione


a.  Naturalizzazione

b.  Classicizzazione

c.  Occidentalizzazione
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1.  Lingue prive di scrittura

2.  Lingue vernacolari o locali 

3.  Lingue veicolari

4.  Lingue nazionali

5.  Lingue internazionali




La dinamica delle lingue nel tempo 
I cinque livelli di sviluppo linguistico secondo  
R. Bréton (1978):




6 

• Divergenza  (diglossia)

• Convergenza

• Sostituzione	



La dinamica delle lingue nello spazio

La differenziazione linguistica  avviene per:

	



• Diffusione per spostamento (migrazioni)

• Diffusione per espansione :	



•  per contagio

•  per gerarchie

•  per stimoli


L’espansione delle lingue  avviene per:
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La dinamica nelle aree limitrofe 

Regione

etnolinguistica


A
 Aa
 Aab
 Aba
 Ab
 Bb

Regione


etnolinguistica


B


Deculturazione


Acculturazione










Frange bilingui


Etnofoni
 Allofoni
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VARIAZIONI SPAZIALI DELLE LINGUE


VARIAZIONI IN SITU


VARIAZIONI 
QUANTITATIVE 

DELLA 
POPOLAZIONE


VARIAZIONI 
LINGUISTICHE 
QUALITATIVE


ISOLAMENTO 
GEOGRAFICO


ESTREMO E 
PROTRATTO


= 

Nuova lingua


MODERATO

= 


Dialetti 
spaziali


ISOLAMENTO 
SOCIALE O 

OCCUPAZIONALE

Gergo o Argot


VARIAZIONI DI 
CONTATTO ESTERNO


MESCOLANZA DI 
POPOLAZIONI


POPOLAZIONI 
SEPARATE

Bilinguismo o 

Lingue pidgin


POPOLAZIONI 
INCROCIATE

Lingue creole


DIFFUSIONE DI 
INFORMAZIONI

Prestiti linguistici
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B

A


1° norma dell’area isolata


BARRIERA	



Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945) 
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B
 A


2° norma dell’area ampia


A

A


A


A
A

A

A
 A
A


A


A


A

A


A


A


B


B
 B

B
A


30%

70%


Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945) 

A
A

B


A


B


B

A
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B


3° norma dell’area centrale


B


A


Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945)
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Le norme di linguistica spaziale secondo 
Matteo Bartoli (1945): un esempio	



mensa	

mesa	


masa	

tabula	



table	



mensa è masa, mesa	


tabula è table	




